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TUMORE AL SENO & 
BREAST UNIT IN SICILIA
Le attese delle donne e delle Associazioni di pazienti

www.europadonna.it - Per informazioni telefonare al +39 02 36709790

Un evento pubblico con e per le Donne in dialogo con le Istituzioni e la Comunità 
Scientifica, per fare il punto sulla prevenzione e la qualità della cura del tumore al seno 

in Sicilia e per chiedere risposte concrete sui diritti che l’Europa già ci indica.



TUMORE AL SENO & BREAST UNIT IN SICILIA: Le attese delle donne e delle associazioni di pazienti Catania, 02 ottobre 2014

Ore 14:00  Registrazione partecipanti

Ore 14:30  Saluti delle Autorità
  Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute (invitata)
  Rosario Crocetta, Presidente Regione Sicilia (invitato)
  Lucia Borsellino, Assessore alla Salute Regione Sicilia (invitata)

Ore 14:50 Introduzione
  Il ruolo di Europa Donna e delle Associazioni di pazienti  
  in Sicilia
  Rosanna D’Antona, Presidente Europa Donna Italia

Ore 15:15  La voce delle Associazioni 
  Video introduttivo con le richieste delle donne
  Tavola rotonda con la partecipazione delle Associazioni:
	 	 •	Progetto	Luna (Caltanissetta)
	 	 •	SOS	Donna (Catania)
	 	 •	Serena	a	Palermo (Palermo)
	 	 •	Sicilia	Donna (Avola – SR)

Ore 16:00  Coffee break

Ore 16:30 La voce degli specialisti
  
Ore 16:30 Le Breast Unit: dalla Risoluzione europea al Decreto Ministeriale,  
	 	 all’applicazione	regionale
  Corrado Tinterri, Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico di Europa Donna Italia

Ore 16:50 Tavola rotonda con la partecipazione di: 
	 	 •	Francesco	Caruso, Direttore Dip.to Oncologico, Centro Catanese di Oncologia  
     Humanitas, Catania 
	 	 •	Giuseppe	Di	Martino, Direttore del Servizio di Senologia, Ospedale “Vittorio  
     Emanuele”, Gela (CL) 
	 	 •	Francesco	Lo	Sardo, Resp.le Unità Operativa di Senologia, Casa di cura La  
     Maddalena, Palermo

Ore 17:15 Lo	screening	mammografico	in	Sicilia
	 	 Livia	Giordano, Presidente Gruppo Italiano Screening Mammografico

Ore 17:40  Breast Unit: il piano attuativo del decreto in Sicilia
	 	 Salvatore	Sammartano, Dirigente Generale Dipartimento per la Pianificazione  
  Strategica, Assessorato della Salute della Regione Siciliana

Ore 18:00 Conclusioni
          Rosanna D’Antona, Presidente Europa Donna Italia

Ore 18:30 Anticipazioni sul Convegno ANISC, Catania 3-4 Ottobre
	 	 Roberto	Murgo, Presidente ANISC / Francesco Caruso, Presidente Convegno ANISC 

NB: Questo programma è in versione preliminare, potrà quindi subire qualche variazione.

EUROPA DONNA ITALIA
Europa Donna Italia, membro della coalizione europea Europa Donna nata nel 1994 da un’idea 
del professor Umberto Veronesi e che include ad oggi ben 46 Paesi, è il movimento che rappresenta 
i diritti delle donne nella prevenzione e cura del tumore al seno presso le Istituzioni pubbliche 
nazionali e internazionali. Le azioni prioritarie di ED Italia sono riassumibili in questi punti:

•	 Sensibilizzare	le	Istituzioni	e	fare	attività	di	advocacy	e	di	education	affinché	tutte	donne	
abbiano uguale accesso a cure di alta qualità, in conformità con gli Orientamenti Europei.

•	Completare	la	copertura	del	territorio	nazionale	con	programmi	di	screening	mammografico	
personalizzati, in base alla valutazione dei fattori di rischio individuale.

•	Promuovere	entro	il	2016	l’organizzazione	dei	centri	di	senologia	in	Breast	Units	certificate:	
una ogni 500mila abitanti, per un totale di circa 120 unità in Italia.

•	Mantenere un raccordo costante e la collaborazione con tutte le Associazioni attive sul territorio 
nazionale nella lotta al tumore al seno.

•	 Instaurare	solidi	rapporti	e	collaborazioni	con	le	società	scientifiche	operanti	nel	settore	della	
senologia.

•	Diffondere una sempre più aggiornata ed evidence based educazione alla prevenzione e al 
trattamento del tumore al seno presso la più ampia fascia di donne italiane.

L’impegno primario di Europa Donna Italia è di sensibilizzare e coinvolgere attivamente sulla causa 
una	serie	di	interlocutori	a	livello	di	Istituzioni,	comunità	scientifica,	media	e	opinione	pubblica,	per	
rispondere	in	maniera	sempre	più	efficace	ai	bisogni	crescenti	delle	donne	rispetto	alla	patologia.


